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LA SICILIA ALLE URNE IL 3 tìlL'UNO PER LA PACE E L'AUTONOMIA' 
v - v - '.. 

cortili di Messina 
comizi 

La sera animate discussioni tengono desti i rioni popolari -Si estendono 
i legami fra il Blocco e le masse - Amareggiamenti d. e. con i fascisti 

; DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

,.','." MESSINA, maggio. 
Non occorre fermarsi più di un 

giorno a Messina per rendersi conto 
dello stato di isolamento in cui si 
trova la D.C. *:•-v- • 

Lo slogan che puoi sentire a ogni 
cantonata è questo: « D.C., atfossa-
trice dell'autonomia siciliana » e, se 
stai accorto, puoi anche imbatterti in 
un monsignore che ti consiglia di vo­
tare per il re. ' 

Chi tenta . di giovarsi di tut­
to ouesto sono i monarchici, i li­
berali, ma soprattutto i fascisti. Dopo 
il Blocco del Popolo sono questi, 
infatti, i più attivi, i più attenti agli 
spostamenti, e la loro propaganda, 
imperniata sulla più vieta retorica, 
tende a presentare il M.S.I. come 
l'erede della democrazia cristiana. 

Si ha, in altre parole, l'impressio­
ne sempre più netta che la grossa 
borghesia, vistasi tagliata fuori dalla 
competizione, cerchi in tutti i modi 
di lasciar campo libero alla propa­
ganda fascista per raccogliere, • con 
questi suoi « naturali » alleati, i voti 
che irrimediabilmente vede sfuggire 
alla D.C. •;.•;;.---

A questo scopo il partito governa­
tivo ha abbandonato ogni ritegno e 
sì lascia insultare dai fascisti senza 
reagire, anzi quasi civettando gli in­
sulti; e la morale di questa manovra 
risulta sempre più chiara; dar man­
dato ai fascisti di raccogliere la tri­
ste eredità di tre anni di malgoverno. 
di tre anni di tradimenti, affidare ai 
fascisti l'incarico di incanalare, con 
una propaganda nostalgica, il mal­
contento popolare verso il Movimen­
to Sociale Italiano, verso quel par­
tito che più di ogni altro dà garanzia 
di esser fedele agli ideali di guerra, 
di lotta contro il comunismo, verso 
quel partito che si muove, più o me­
no copertamente, nelle linee della po­
litica democristiana. 

11 Blocco si nfferma 
' Cosi, e non altrimenti, si spiega la 

grande attività del M.S.I. e l'abulia 
democristiana, in questo quadro (di 
rinuncia, da una parte, e di smaniosa 
conquista dall'altra) si muovono i 

- partiti monarchici e liberali, i quali, 
tranquillamente, riprendono la loro 
tradizionale azione di propaganda 
basata sulle « clientele », sull'intimi­
dazione, sulla corruzione, azione di­
retta, soprattutto in città, ai vasti 
strati di sottoproletariato che, anche 
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questa volta, avranno una magra 
elargizione di olio e farina in cam­
bio di un « voto sentito » per il 
« piccolo re ». ••••-•.," -. • ' l 

Ma qui in Sicilia l'aria nuova non 
è data da questi spostamenti, del re­
sto prevedibili molti mesi prima che 
la campagna elettorale avesse inizio, 
prevedibili quando la città di Cata­
nia rifiutò ospitalità ai ministro di 
polizia; l'aria nuova è data dall'a­
zione del Blocco del Popolo e dalle 
simpatie che il Blocco ha saputo su­
scitare attorno a sé. 

A Messina, tra l'altro, l'azione uni­
taria del partito comunista e del 
partito socialista e valsa ad assicu­
rare grandi affermazioni ai lavora­
tori; l'ultima delle quali ha evitato 
alle famiglie delle case popolari un 
nuovo aumento dei fitti imposto dal­
l'amministrazione. 

Così il Blocco del Popolo, fatto 
nuovo di queste elezioni regionali, si 
presenta nei rioni ultrapopolari, un 
tempo avvelenati dalia propaganda 
monarchica e liberale, è ascoltato con 
entusiasmo, prende da questi contatti 
nuova forza e nuovo slancio. 

E chi dice che i siciliani sono gente 
abulica, passiva, vuol dire che non 
ha mai visto un comunista siciliano 
al lavoro, vuol dire che le sue imma­
gini della Sicilia sono ancora quelle 
care alla grossa borghesia italiana che 
dall'unificazione d'Italia ad oggi ha 
sempre cercato, con tutti i mezzi, di 
approfondire la scissura da lei stessa 
creata fra Nord e Sud. -,-

Oggi, cadute le speculazioni anti­
comuniste che agivano su un terreno 
particolarmente favorevole e che im­
pedivano l'azione delle forze popo­
lari e del partito della classe ope­
raia, i comunisti si presentano ovun­
que come i veri difensori degli inte­
ressi del popolo siciliano, si presen­
tano forti di una lotta che tutto i! 
popolo ha seguito e che ha dato al 
popolo " vittorie non facilmente di-
menticabili. -

Per questo, a chi arriva a Messi­
na sprovveduto, può sembrare mira­
coloso il fatto che dei giovani, degli 
uomini, delle donne, vadano di casa 
in casa, riuniscano intere famiglie in 
una stanza e in un cortile, parlino 
con parole semplici, spieghino qual'è 
la strada da seguire se si vuole ve­
ramente che la Sicilia sia controllata 
dai siciliani. • -
• Solo pochi" 'anni fa, se ' qualcuno 

avesse suggerito una azione del ge­
nere, sarebbe stato preso per un vi 
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Ricevati dall'ambasciatore dell'URSS. Kostiler e signora, dal 
paffno Germanetto, da rappresentanti - dell'Aia. Italia - URSS e da 
un gruppo di einrnaltal. sono giunti ieri alle 21.25 alla stazione Ter­
mini alcuni artisti sovietici che parteciperanno alle manifestaiioni del 
« Maggio musicale fiorentino ». Essi sono i « Premi Stalin » M. Mikhai-
lov. basso. N. Kaiantseia. soprano. Z. Dotukbanora, m e n o soprano, 
Galina Ulanova, danzatrice. J. Kondratov, danzatore. E. Ghìles, pia­
nista, - G. Barìnova. violinista. M. Rostropovìch, violoncellista e i 

pianisti A. Zrbzev e N. Walter 

ragazze seguono i discorsi con atten­
zione, una madre culla : il ' figlio di 
pochi mesi senza perdere una parola 
di quello che viene detto. 
' Questa è la Sicilia nuova, una Si­

cilia che. non puoi trovare nei ma­
nuali di storia, una Sicilia viva, libe­
ra dalle paure e dai pregiudizi tra­
dizionali, una " Sicilia con le case 
aperte ai suoi figli migliori che por­
tano dappertutto la voce del Blocco 
del Popolo. 

Scendiamo dal villaggio che annot­
ta: ma, sulle strade, schiere di ra­
gazzi della « Giovane Sicilia > • si 
chiamano lungamente nel buio, attac­
cano l'ultimo manifesto che domatti­
na mostrerà il volto di Garibaldi al 
nuovo giorno dell'Isola. 

AUGUSTO PANCALDI 

LEA PADOVANI, la bella attrice 
del teatro e del cinema, ha dato 
la sua «(lesione all'Incontro di 
Primavera fra le raj,aize italiane, 
indetto ad iniziativa dcU'U.U.I. 

Vm \A SIÌNTIMA nONTKO PI-NCLOPE 

'• Mi sorprende _che si sia voluto ravvisare un 
reato, in uno scritto che difendeva. In libertà 
di espressione degli artisti» dichiara Carlo Levi 

Il mondo culturale romano è 
rimasto profondamente • turbato 
di fronte alla scandalosa senten­
za che ha visto condannati a 4 
mesi, per vilipendio al governo. 
il segretario generale dei S inda­
cato Pittori e Scultori Mario Pe­
nelope e 11 Direttore del « Lavo­
ro » Pasquale d'Abbiero. 

Com'è noto, Mario Penelope, 
In seguito agli arbitrari provve­
dimenti tU polizia re i confronti 
della Mostra « L'arie contro la 
barbarle », aveva scritto per il 
giornale « Lavoro » un articolo 
di critica al fazioso atteggiamen­
to del governo di parte. , 

Il senatore Umberto Terracini 
ha dimostrato ampiamente come 
l'articolo di Mario Penelope « La 
Mostra proibita »> contenesse sol­
tanto una critica al governo di 

sionario. Oggi un ragazzo mi ha ac­
compagnato a « vedere • i compagni 
al lavoro. 
1 A sera le strade di Messina, larghe 

e poco illuminate, hanno un brusìo 
familiare e intenso. Abbiamo attra­
versato la città, ci siamo inerpicati 
sui viottoli di Messina alta, oltre il 
nome di Gazzi, abbiamo varcato l'ar­
co di un villaggio ultrapopoì.ire e ci 
siamo fermali alla prima casa che 
'imitava un ampio cortile. 

40 in non stilimi 

Dentro, in una stanza di pochi 
metri quadrati, una quarantina di 
persone discutono, si animano, al­
iano la voce con l'oratoria pronta dei 
siciliani. In un angolo tre o quattro 
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INCONTRO A PECHINO CON UN VOLONTARIO CINESE 

La compagnia di Li Wei 
ha adottato un orfano coreano 

Un contadino del Sud - Sosta ad Antung - Il martirio dei villaggi 
sotto il terrore - Le atrocità degli imperialisti - Un bambino piange 

PECHINO, maggio 
Li Wei ha lasciato da pochi 

giorni la linea del fronte coreano. 
Vi è una nota di rammarico nella 
sua voce: mi confessa che, quando 
gli fu richiesto di far parte della 
delegazione di volontari che, dal 
campo di battaglia, si doveva re­
care per una serie di riunioni di 
informazione in Cina, il coman 
dante dovette impiegare con lui, 
per la prima volta dopo sei mesi 
di guerra, la parola » ordine ». 

Li ha circa quarantanni, una 
faccia robusta, seria di contadino 
del Sud; parta con frasi breut, cer­
ca di non commuoversi in nessun 
modo: ma, dal tono della voce, 
prima ancora che l'interprete mi 
«pieghi il contenuto delle sue pa­
role, si capisce quale sia il tema 
di quello che sta dicendo. Ha par 
tecipato a tutta la campagna. Li 
Wei, ed ha vissuto le imprese eroi 
che dei volontari cinesi, come ha 
visto le infami atrocità delle trup 
pe che agiscono dietro la maschera 
dell'ONU. 

Risponde con ricchezza di detta­
gli a tutte le domande, ma non 
rtesco, malgrado le ripetute in­
sistenze, a conoscere la sua storia, 
e il perché delle numerose deco­
razioni che ornano il suo petto. 

Li ti è fermato ad Antung, la 
città mancese bombardata dagli 
americani. Ha visto le rovine, ha 
parlato col ferroviere' Hsu Kuo 
Chen, che ha avuto quattro dita 
della mano destra amputate da una 
scheggia di bomba, e con Li Hsien 
Ting, che gli ha raccontato come 
gli aerei mitragliarono i ragazzi 
all'uscita dalla scuola e uccisero 
suo figlio e sua moglie. 

Li Wei mi mostra anche la let­
tera di Hwa Chang, studente del­
l'ultimo anno delta Facoltà di Me­
dicina di Pechino, a sua madre 
prima della partenza: 

«Cara mamma, 
ricordi quando ti scrissi che ap­

pena finiti gli studi, fra un anno, 
sarei stato pronto a prender parte 
nel grande lavoro di costruzione 
che si sta sviluppando? Ti scrissi 
anche della mia fidanzata, Hsueh 
Fang, e dei nostri progetti di ma­
trimonio. Tu mi rispondesti che 
eravate molto interessati dalle mie 
notizie e che avresti voluto venire 
a Pechino per conoscere Hsueh 
Fang. 

Quando ti scrissi allora, credevo 
che gli imperialisti e Ciang Kai 
Shek avessero capito che erano 
stati cacciati via per sempre dal 
nostro popolo. Ma ora la situazione 
è cambiata. II grande futuro della 

COREA — I volontari cinesi stringono in ogni villaggio fraterni legami con la popolazione. Particolar­
mente commovente e l'espressione del loro affetto verso i bambini • (Telefoto) 

Cina e sempre chiaro, ma ora dob­
biamo ancora lottare per proteg­
gerlo. Ricordo vagamente gli oscu­
ri anni del '37, quando vittima del­
l'occupazione oiapponeie accompa­
gnasti i tuoi figli nel disperato eso­
do verso l'Ovest: tu hai di quel 
periodo un ricordo più chiaro, e 
comprendi che cosa l'aggressione 
significhi. Se non fermiamo • Tra­
mati e la sua • gang » non cf sarà 
nessun futuro felice per me, per 
mia sorella Lan Ying, per, Hsueh 
Fang e per le, per nessuno. Perciò 
capirai la mia decisione di partire 
volontario per la Corea. 

Ero un poro preoccupato di co­
me Hsueh Fang avrebbe preso la 
notizia; ma quando olt'ela comuni­
cai, scopersi che anche lei aveva 
chiesto di partire: spera di esser 
accettata come infermiera o nel 
Corpo Culturale. E' molto brava 
come attrice e pud anche insepna-
re a leggere e a scrivere ai vo­
lontari. 

Parto con poco bagaglio: i ve­
stiti ed alcuni libri di medicina. 
Porto anche con me un romanzo 

SPETTACOLI DI BALLETTI AL MAGGIO FIORENTINO 

Ritorna nella danza la leggenda di Don Juan 
." Una gustosa coreografia sa musica di Glack - Qualche divagazione formalistica 

• DAL ROSTRO DIVIATO SPECIALE 
FIRENZE, magjio. 

Accolti da consensi entusiastici 
quattro balletti nuovi per l'Ital'a 
sono stati presentati in due se­
rate a questo XIV Maggio Musi­
cale fiorentino: Delicice populi, 
Misteri, Grand pan classique e Don 
ì/uan, 

II primo — intitolato «Deiiciae 
populi» — è un divertimento co* 
reograflco ' che Aurei Milloi ba 
immaginato come divagazione sulle 
figure più note della commedia 
dell'arte, ai ritmo della • Scarlatta-
na . di Alfredo •' Casella. Passa. 
no cosi sulla scena Isabella, Pulci­
nella, . Rosetta, Arlecchino, l'inevi­
tabile Tartaglia e altri. Nascono 
brevi intrecci a carattere burle-
eco o giocoso e tutto si conclude 
piacevolmente. La musica di Ca­
sella — che è una specie di ri­
facimento assai scanzonato del le 
più note pagina di Scarlatti — 

Siida e commenta i lievi intrecci. 
n lavoro a carattere brillante, 

quindi, che si guarda e si ascolta 
con piacere. 

Tutt'altra invece l'atmosfera del 
; folletto «Misteri •> - par fl quale 
Millo* al * servito di una dalla 

più grandi pagine del musicista 
Bela Bartok, l'artista avanzato e 
democratico, spentosi in estrema 
miseria * New York sei anni or 
sono: la musica per archi, celeste 
« percussione. - - ' ; 

E* un brano, questo di Bela Bar­
tok, cupo, angoscioso si, ma stret­
tamente legato alle radici di quti 
canto popolare dal quale Bartok 
trasse continuamente linfa vitale 
per la sua musica; non mancano 
perciò in esso degli autentici ritmi 
di danza e delle frasi a caratteri 
ampio, corale che ne mitigano il 
carattere pewimistico dando a tut­
ta la composizione un tono con­
creto, reale quasi. 

Una musica di questo genere 
escluderebbe, quindi, ogni inter­
pretazione metafisica o attratta. 
Miìlos Invece ha preferito seguire 
le seduzioni de] formalismo «pu­
ro* , traducendo la composizione di 
Bartok in figurazioni destinate a 
presentare allo spettatore • la mol­
teplicità dell'essere in lotta con 
se stesso». Soggetto molto vago e 
filmistico, che vorrebbe dire non si 
sa bene che cosa e dice non si ai 
ben» «vale altra. 

Ci tooo cinque ballerini, definiti 

come personaggi in blu, in verde, 
in rosso, in giallo, e in tre toni 
Questi cinque due donne e tre 
uomini — intrecciano molto abil­
mente delle figure, formano delle 
coppie, si isolano ecc., ma, pure, 
nell'abilità delle loro movenze, po­
co o nulla spartiscono con la coir.-
posizione di Bartok, scelta come 
sostegno ai loro < passi. Verso la 
fine, ad esercpio, mentre nell'or­
chestra risuonano vivi ritmi e te­
mi - popolari, questi personaggi 
ballano alla moda esistenzialista. 
Lontani - nello spirito e arbitrari 
come interpretazione questi «Mi-
eteri» — anche se piacevoli a ve­
dersi — tradiscono, dunque, in 
pieno il contenuto dell'opera del 
compositore ungherese. 

Nel • Grand pas classique » — 
coreografia di Victor Gsovky su 
musiche dell'ottocentista Auber — 
Yvette Chauviré e Wladimir Skou-
ratoff hanno veramente strabiliato, 
dando una dimostrazione dell'estre­
ma bravura con la quale compon­
gono figure o danzano da soli. 

Ultima delle novità, il balletto 
drammatico « Don Juan -, su mu­
sica di Gluck, è da considerarsi 
coma la più riuscita § completa 

delle coreografie di Millo». Priva 
di intenzioni preziose o astruse, 
questa coreografia, fedele nelle 
movenze allo stile classico della 
danza, ha portato agli spettatori 
una versione molto chiara delle 
avventure e della fine di Don Gio­
vanni. 

Assistiamo alle scene più celebri 
delle avventure di questo notissi­
mo personaggio, al duello col com­
mendatore, alla sua morte. 

Ogni particolare è ben realizzato. 
Ricord.amo, a titolo di esempio, 
l'apparizione dello spettro del 
commendatore. Molto bene gli in­
terpreti: BabHee (Don Giovanni) 
Philippart (donna Elvira) Mendel 
(Sganarello) - Oukustomsky (il 
commendatore) e Vanna Busolini 
(la cortigiana). Ottime scene e co­
stumi, Ideati da A. M. Cassandre. 

Oltre a questi danzatori vanno 
ricordati pure Jacqueline Moreau, 
Violette Verdy, Xenia Palley e 
Filippo Morucci che, assieme ai 
già nominati, hanno partecipato a 
-Deliciae popoli» e al «Misteri». 
Direttore d'orchestra Franco Ca­
racciolo, . •.•»»•. :. * '• ~-' •> • 

te la terribile storia di *uo padre, 
che egli trovò decapitato e colla 
testi mozza posta al lato del cor­
po, dello zio ' UCCÌSO a colpi di 
baionetta e del fratello cui fu fra­
cassato il cranio a colpi di calcio 
di fucile. Il corpo di sua madre 
mostrava l fori dei proiettili che 
l'avevano uccisa. Chang Tuk Taik, 
da quel giorno, rimase con la com 
pagnia di Li Wei. 

GIOVANNI BERLINGUEB 

parte (e non -al governo come Isti 
tuzione) e agli arbitri dell'autori 
tà in materia di libertà di espres­
sione. Ma il Tribunale ha accol­
to la tesi del P. M. iv.-

Avvicinando varie personalità 
dell'prte e della cultura, abbia­
mo avuto modo di cogliere al­
cune prime interessanti reazioni 
al l 'avvenimento. 

Lo scrittore e pittore Carlo 
Levi cosi ci ha detto: « Mi sor­
prende che si 'sia voluto ravvi­
sare un reato nel lo scritto di P e ­
nelope, ; che evidentemente non 
aveva altro scopo che quello di 
difendere la libertà di espressio­
ne degli artisti, che dev'essere tu­
telata in ogni modo, indipenden­
temente dal particolare contenu­
to dell'espressione stessa ». 

E il pittore Giuseppe Capo-
grossi ha aggiunto: « La notizia 
mi sorprende dolorosamente. Non 
avrrl mai creduto che si arri­
vasse • n giudicare cosi un art i ­
colo che non poteva evidente­
mente che difendere la libertà 
dell'arte ». ^ .-.•.-. , •• • .-..-• 

Il pittore Sante Monachesi ci 
ha detto: « Pur non avendo com­
petenza giuridica penso che se 
anche nello scritto d i ' P e n e l o p e 
vi fosse stato del ' risentimento 
verso il governo, questo risenti­
mento * non potrebbe che essere 
giustificato, trattandosi di di fen­
dere la libertà dell 'arte». 

Parole : di . deplorazione y per 
l'accaduto hanno poi avuto gli 
artisti . Mazzacurati, '• Spalmach, 
Puglnii. Mazzullo, Maugeri, Scar-
pitta, Yaria, Purificato, che ave ­
vano anche seguito i l : processo 
alla XII Sezione del -Tribunale. 

I pittori Maccari, Stradone, 
Scordia e il critico Velso Mucci 
hanno criticato vivamente la 
sentenza « che 'aggrava — essi 
hanno aggiunto — - l a minaccia 
alla libertà dell'arte » e han­
no concluso <« augurandosi che 
venga riveduto un cosi increscio­
so giudizio ». -

Contro la sentenza si sono pu­
re dichiarati i pittori Francesco 
Trombadori e Giovanni Omiccio-
li, la scultrice Nwarth Zarian, 
lo scultore Mario Cimara. la pit­
trice Liana Sotgiu, la dottoressa 
Paola Della Pergola, critico d'ar­
te, lo scrittore Leonardo Sinisgal-
li, Arnaldo Beccaria e il pittore 
Rolando Monti. •.-

I premi Saint Vincent 
. per Tanno corrente 

Rinnovando la tradizione, che ha 
fatto di Saint Vincent un centro di 
cultura e di arte, li Comitato pro­
motore Indice anche quest'anno 1 
Premi Internaz onall per la lettera­
tura. il giornalismo e 11 teatro. 

Mentre una giuria internazionale 
assegnerà I premi di letteratura, 11 
premio di giornalismo è posto eotto 
l'alto patrocln o della > Federazione 
Nazionale della Stampa Italiana con 
l'Associazione stampa Subalpina, ed 
li premio per il Teatro sotto gli au­
spici dell'Istituto del Dramma Ita­
liano. - .'"'••• 

I premi, il cui ammontare com­
plessivo è «tato portato a L. 8.500.000. 
sono stati così fissati : L. 3.000.000 
per la letteratura (romanzo); li­
re 1.000.000 per scritti valdostani di 
autori valdostani ; L. 3.000 000 per 
li giornalismo; L. 1.500.000 per il 
teatro. 

AL TEATRO DELLE AET1 

Il dibattito 
• • ' • • ' • x 

su 
del 
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sovietico intitolato • Come fu tem­
prato l 'acciaio». . . :, • - •" 

Ti auguro buona salute e ti pro­
metto di scrivere regolarmente, 
v Hwa Chang ». 
• Li Wei ricorda l'accoglienza del 
popolo coreano ai volontari. Nei 
villaggi, nelle città dìstrutt», ovun­
que essi vengono accolti come fra­
telli. I volontari nelle sorte dei 
combattimenti aiutano i contadini 
nei loro lavori di semina, o le fa­
miglie nei lavori domestici. Li, in 
un villaggio, ha raccolto per la 
famiglia presso > cui alloggiava le­
gna da ardere per alcuni mesi, ha 
trasportato l'acqua e pulito gli 
animali: quando arrivò U tempo di 
partire, tutto il villaggio venne a 
salutarlo, 

Quando Li Wei mi parla delle 
barbare atrocità da lui viste, dei 
crimini americani, la sua voce 
esprime lo sdegno del popolo ci­
nese e di tutti gli uomini onesti 
del mondo. 

La sua compagnia occupò dopo 
una accanita battaglia il villaggio 
di Rvong Tsion, che era stato con­
quistato dalle truppe americane 
durante la loro seconda offensiva, 
nel novembre del 1950. I pochi so­
pravissuti raccontarono la tragedia 
delle case bruciate, dei 350 abitanti 
(sui 370 del villaggio) arrestati e 
trasportati in una regione ricina; 
là gli americani li spogliarono dei 
loro stracci, violarono le donne, uc­
cisero i vecchi e i bambini e m 
quadrarono a forza tutti gli uo­
mini raiidi nell'esercito di Si Man 
Ri. 

Essi usano la tattica della terra 
bruciata: e bruciano con la t*rra 
gli uomini. Nel villaggio di Ryong 
Bang, 42 vecchi • e bambini, gli 
unici rimasti dopo che uomini e 
donne mvevano iniziato la lotta 
partigiani o erano nascosti nelle 
montagne, furono bruciati dal ~ na­
palm m entro le loro case. Kim Gan 
Yu, una donna di venticinque an­
ni che si era rifugiata in una grot­
ta assieme a tre figli, di cut il più 
piorane di un anno, usci dalla sua 
tana •. dopo alcuni giorni, spinta 
dalla fame. I soldati americani la 
scopersero, • uccisero sotto i suoi 
occhi i figlioli e la violarono. Li 
Wei racconta l'orrore e la rolonta 
di giustizia dei soldati coreani 
quando ritrovarono il corpo di 
Kim^ orrendamente mutilato, che 
copriva, in un ultimo abbraccio, t 
cadaverini dei figli. 

Una sera la compagnia di LI ar­
rivò al villaggio di Paingholi, La 
compagnim avrebbe dovuto far to­
sta là; fl villaggio era privo di vi­
ta, Li entrò in una casupola sul 
dorso della collina. In un angolo, 
giacevano sul letto tre corpi mu­
tilati, ed egli inciampa nel corpo 
di ano vecchia donna sul pavimen­
to. Un pianto sommesso si levava 
da «n annoio, ove giaceva «n bam­
bino col terrore «frpmto sul viso. 
Quando 9 bambino si convinse che 
non crono i «oleati americani ma 
•uovi •aver, racconto aradaaimen- 0trr99ftT*s^»wvirrs^*»vn»9\ms**svi»»»*»»ì9*»sé*s»wr*fr»ersM 

Y Una larga rappresentaass 
'monde esilarale presente 

'•' t ''-y>-. prima riunione 'f; 

Ieri «era alle ore 17,30 al Tea- 1? ^ 
tro delle Arti si è tenuto il pri- :,(y•,& \ 
mo dibattito sull'opera di Antonio -<-*jì' 
Gramsci « Letteratura e vita na- ; ;;-^ 
z iooalc . indetto dalla Fondazio- .. V 
ne «Gramsci ». Al dibattito, • che, {•'-(& 
com'è noto, aveva per tema • Ca- . / ' . 
rattere non nazionale p o p o l a r e " , ; 
della letteratura italiana» era lar.''Tr'' 
gamente presente il mondo cultu- :\j_ r? 
rale romano. Abbiamo " notato fra .1- ''_ 
gli altri partecipanti il prof. Bon- . 
fantini, il prof. Schiaffini. il prof. :".';•> 
Pettazzoni, Vitaliano Brancati, Ma-?. ..j 
rio Soldati, ^ Luigi Chiarini, Anna Jf s 
Garofalo, Ada Alessandrini, < Gal- -;!> 
vano della Volpe, Sibilla Aleramo, ' r;? 
Libero de Libero, il prof. Toschi, Vv.r' 
Leonardo Sinigalli, Umberto Mor-i ,-:/:. 
ra, Vittorio Gabrielli, Rosario A B - . 
sunto,' Giancarlo Pajetta, Felice;,: . . . 
Platone, Nicola Ciarletta, il prof. i'V-•-'. 
De Martino, Linda Puccini, Carlo' ' > 
Muscetta, Saro Mirabella ecc. M». " ; '-

Dopo che 11 prof. Ambrogio Do- . "" 
nini ha ringraziato Alberto Mora-.'.'. 
via e Carlo Levi per aver voluto 
partecipare al dibattito e dotto che , ' \ 
egli ha ricordato le parole di Emi­
lio Cecchl intorno a quest'opera di '.'•",';' 
Gramsci. 11 prof. Natalino Saoe2.no • 
ha introdotto la discussione sul par- ; -
tlcolare tema traUato nel suo libro 
dal grande studioso. . . 

Popò aver polemizzato con co­
loro che in modo miope afferma­
no essersi Gramsci, uomo politico.;. 
introdotto nel -, campo della cui- ' • 
tura come un dile'tan»e. il oro- •., 
essore r Sapegno ' ha •• chiar;nnen*e ; ' .. 

mes«o in 'uce da quaH nrofo-rte 
radici si diparta la grande pre- "; 
parazione culturale di Gramsci e ^ 
come egli riprenda e Sviluppi su 
un largo giro d'orizzonte una qui- . 
stione, quale quella del CJ»r<ittore -
non nazionale pooolare della let- .';." 
ter a tura italiana, già profondatnon- . -
te sentito, ad efemoio, dal roman- :,';-
liei. La novità in Gramsci sta PPI- s;.- i 
l'aver studiato tutti questi prohle- : > 
mi in modo unitcrio, si che dalla -
sua opera scaturisce una sottile a - ' 
nalisi di tutta la storia italiana, : 
un'analisi che mette In un pre- _ •;;; 
ciso rilievo le ragioni dell'Ines-.:".'.' 
pacità della borghesia italiana a \ . 
esprimere dal suo seno • una lei- /; / 
teratura nazionale popolare. L'ap- V . 
nello che Antonio Gramsci, ha ag- . :' 
giunto il prof. Sapegno. rivolgeva ; ; 
alla cultura del suo tempo si ripro- • i . 
pone oggi; dopo la guerra ' questa • 

necessita si è profondamente sen- : _•'••'-•"• 
tita: alcuni inte'lettuali hanno cer-'.;;';••';:• 
rato di affrontarla. Le esperienze d l ' v V . 
Gramsci, rapportate al nostro tem- . ,; 
pò, debbono formare la base, ha . -. 
concluso Sapegno, del presente d i - . -
battito. % ' - r ~ ;-••- ••- ' •" >•:'•:•:';><*•'*:'•; £ - ' _ . \ > 

Ha quindi preso la parola Alber- ••> 
to Moravia, il quale si è chiesto : ; ;V 
quali debbono essere le qualità di :>. 
un'opera d'arte che possa essere > i'•/ 
letta da tutti e ha, tra l'altro, af- ;V-
fermato che BOCCECCÌO è uno scrit- ^ 
tore popolare nazionale in quanto .1' :'. 
seppe rappresentare la vita della > 
società del suo tempo quale essa, % 
era. A lui è seguito Carlo Levi, il 
quale, dopo aver esaminato, tra 
l'altro l'uso dell'aggettivo «popola- : 
re» nell'opera di Gramsci, ha con- ; 
eluso affermando che la Resisten- ; 
za rappresenta il principio di una c -
cultura nazionale popolare italiana. -

Il tema *• è ttito • ulteriormente >;•..•. 
approfondito ?. nei -, successivi Ì inter- • V' 
venti del prof. • Roberto Battaglia," •-
del dott. De Rosa, del prof. Mon-
ferini, di Ercole Naselli e del pit- V 
tcre Turcato. Dopo le conclusioni -N :'.•; 
del prof. Sapegno, il prof. Donini . 
ha tra l'altro, annunciato che in. 
ot'obre la Fondazione « Gramsci » ' .'•. 
aprirà un convegno di Sludi Gram- : 
sciani che durerà alcuni giorni. 

11 secondo dibattito sull'opera di 
Gramsci, che ha per tema - G r a m ­
sci e il folklore » al quale tnt*r- . 
verranno il prof. Ernesto De Mar­
tino, Vittorio Santoli e Paolo To­
schi. si terrà, com'è noto domani 
venerdì alle 17,30 al Teatro delle 
Arti. : 

La depressione tanto f sica che psichica ns per conssgve*» 
4 deperimento organico- E ajmndi: «solita enorme ad aft»ti-
caru. insonnia, menta stanca con progressi io indeboKmento 
detta memoria, salute malferma. * Bisogna perciò difendersi 
con tutti i mezzi dalla depressioni; curare, finche si e in 
tempo, il corpo e la mente; conoscersi che ls gparjgioM di­
pende dalla propria volontà. E bisogna ricordarsi che la ee-

nsica e paichics si c u » col PHOS KEUEnlATA 

» » } 

avete bisogno del 

PHOS KELEMATA „ 
;Ì 
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